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Domanda di servizi ecosistemici



La domanda pubblica: il mondo della finanza che cambia

• Fondo di garanzia della 

Commissione Europea

• Incentivo per la BEI a finanziare 

progetti sul Capitale Naturale

• Criteri di revisione degli 

investimenti «ad hoc»



La domanda pubblica: Bando Capitale Naturale

• Sostegno a interventi di conservazione del 

capitale naturale e della funzionalità ecosistemica

• Priorità a chi valorizza i servizi ecosistemici 

attraverso la definizione di schemi di Pagamenti 

per i Servizi Ambientali (PES), del 

coinvolgimento di imprenditori locali e altri 

stakeholder



La domanda pubblica: le norme

• D.lgs. n. 228/2001 - Art. 15. Convenzioni con le pubbliche amministrazioni

• Legge 221/2015, sui Pagamenti per Servizi Ambientali

• Legge 28/2016 sulla “Riorganizzazione del sistema lombardo di 
gestione e tutela delle aree regionali protette e delle altre forme di 
tutela presenti sul territorio”

▪ Tenere in considerazione i Servizi Ecosistemici nel finanziamento e 
investimento di progetti/interventi



La domanda pubblica: Sgravi fiscali

LE DONAZIONI AGLI ENTI GESTORI DEI PARCHI SONO DEDUCIBILI

▪ COME PRIVATO: deducibilità dall’imponibile IRPEF

▪ CON LA TUA AZIENDA: deducibilità dal reddito d’impresa per attività di 

studio e ricerca, di conservazione e valorizzazione del patrimonio naturale 

SENZA ALCUN LIMITE DI IMPORTO

TUIR – art. 10, comma 1, lett. l-quater

TUIR – art. 100, comma 2, lett. n

Legge n. 266 del 23 dicembre 2005, art. 1, comma 353



La domanda pubblica: sviluppo e lavori verdi



«Nuovi» trend: : Investimenti sul Capitale Naturale

• Progetti di qualità

• Collegati con le persone e il 
territorio

• Garantiti da standard e/o partner 
scientifici/etici



Nuovi trend: dai prodotti ai servizi

• Dematerializzazione

• Terziarizzazione 

• Aumento della domanda 
di servizi culturali e 
ricreativi



La natura è la terza ragione di viaggio per i turisti europei. La prima per fidelizzazione.

(Eurobarometro, 2015)

Nuovi trend: Ecoturismo 



«Nuovi» trend: 
standard per la 
certificazione dei SE 
(non solo carbonio)



Strumenti ed esempi di valorizzazione



Etifor.com > Pubblicazioni

Guida tecnica disponibile online
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https://www.etifor.com/it/pagamenti-servizi-ecosistemici-guida-tecnica/

Scarica la guida:

https://www.etifor.com/it/pagamenti-servizi-ecosistemici-guida-tecnica/


Sintesi: approcci e strumenti policies o market-based

Bastoni

Carote



Strumenti PES divisi per il ruolo del settore pubblico

PES privati

PES finanziati dai beneficiari privati 

diretti, detti anche PES puri, di tipo 

Coesiano. (es. il caso dell’acqua in 

bottiglia Vittel)

PES per la compensazione 

ambientale

PES volti a compensare un impatto 

negativo sull’ambiente. (es. Fondo Aree 

Verdi in Regione Lombardia)

PES pubblici 

PES finanziati dagli enti pubblici, detti 

anche quasi-PES, di tipo Pigouviano

(es. Pagamenti agro-ambientali della 

Politica Agricola Comune)

PES per la compensazione 

economica

Pagamenti compensativi, volti a 

compensare il costo-opportunità di 

alcune restrizioni legali all’uso delle 

risorse (es. pagamenti in aree protette, 

prelievi idroelettrici, ecc.) 
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Volontario

Obbligatorio

Profit

Non-profit
Compensazione Filantropia

Investimenti sul CN







Approfondimento

• Tasse di scopo

• Partenariati pubblico-privati (Pagamenti per 
Servizi Ambientali)

• Attività imprenditoriali verdi



Tasse di scopo

• L’imposta comunale di scopo (ISCOP): Legge n. 296/2006 (Legge 
finanziaria 2007), art. 1, commi 145-151. Può essere istituita per le seguenti 
opere pubbliche (art. 1, c. 149, n. 296/06): opere di risistemazione di aree 
dedicate a parchi e giardini;

• Tassa di soggiorno: all'art. 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 
23avente per oggetto «Disposizioni in materia di federalismo municipale»: 
turismo, la manutenzione, la fruizione e recupero dei beni culturali e 
ambientali, nonché per i servizi pubblici locali

• Decreto 39/2015 (Art. 9 Direttiva Acque) sancisce il principio «chi 
inquina/usa paga» nella gestione del servizio idrico. Recupero del Costo 
Ambientale e della Risorsa (ERC), sulla tariffa, per le aree di salvaguardia 
idrica. 

http://servizi.comune.fe.it/6390/attach/tributi/docs/dlgs14marzo2011-art4_ids.pdf


Tassa di scopo:
Recupero del Costo Ambientale sul Servizio Idrico

Distribuzione attraverso la rete acquedottistica

Recupero del Costo Ambientale via 
sistema tariffario

Interventi multifunzionali, salvaguardia 
aree di captazione

Prelievi idrici dalle aree di captazione 
Medio-Brenta, incluso Natura 2000



• Fondo ATO Torinese: 15 milioni di euro l’anno investiti sui territori 

montani, come previsto dalla legge 13/1997. Il 3-8% della tariffa idrica 
pagata da tutti i cittadini viene destinata alla montagna per la difesa delle 
fonti idriche e per la prevenzione del dissesto idrogeologico. 

• La DGR n. 933 del 9 luglio 2012 della Regione Emilia-Romagna “gestione 
delle aree sottese ai bacini idrici e delle aree di salvaguardia” … definirne i 
relativi costi di gestione all’interno della componente costi operativi 
della tariffa del servizio idrico integrato. 

• Romagna Acque SpA: dal 1988 destina il 2-4% dell’utile in un “Fondo 

Ristoro Fattori Ambientali” per lo sviluppo economico e ambientale 
dedicato ai comuni delle aree di captazione che ospitano la diga di Ridracoli. 
Nel 2014 sono stati investiti 810.546 euro. 

Tassa di scopo: 
Recupero del Costo Ambientale sul Servizio Idrico



Partenariati 
pubblico-
privati

Produttori di servizi idrici 

degli ecosistemi 

fluviali/acquatici (Enti 

gestori, parchi, consorzi di 

bonifica, proprietari agricoli 

e forestali…)

Organizzazioni intermediarie 

(partenariati di bacino, 

Contratti di Fiume, ONG...)

Governi nazionali, 

regionali e locali

Beneficiari diretti dei 

servizi idrici (Acque 

in bottiglia, multi-

utility, pescatori, 

cittadini, ecc.)

Commissione 

Europea

Norme 

e leggi

ONG: 

finanziamento 

e conservation 

lobby

Università e 

consulenti 

(monitoriaggio 

e design)

Associazioni 

di categoria 

(biologico, 

agricoltori, 

ecc.)

Fondi 
Europei 
(LIFE+, 
FEASR, 
FESR…)

Flussi finanziari

Flussi non finanziari  

Servizi idrici degli ecosistemi fluviali/acquatici



Il gruppo Waldplus, dalla Montagna al Mare 

27

60 foreste 

certificate FSC in 

Trentino Alto-Adige, 

Veneto e 

Lombardia 

all’interno del 

gruppo Waldplus

Associazione 

forestale di 

pianura…
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I soci…
Fondi e bandi

Associazioni

Università ed 

enti di ricerca

Professionisti agronomi, 

forestali, ditte forestali, servizi 

forestali, Regione Veneto

Investitori 

privati



WaldPlus - AFP

Attività: nuovi alberi, pulizia del bosco, ripristino 

sentieri, creazione sentieri, protezione e produzione 

di acqua potabile, educazione, infrastrutture verdi…

Impatti positivi:
• CO2: cattura le emissioni di 40.000 auto

• PM10: azzera 1 milione di passaggi auto

• Acqua: 13 mln di metri cubi puliti

• Biodiversità: 30 nuove specie flora& fauna

• Accessibilità: 2.8 mln di visitatori anno

La foresta che lavora: link al video

https://www.youtube.com/watch?v=k3p417wFTXU&feature=youtu.be


Circular 

economy
Prodotti 

certificati

Prodotti 

selvatici
Ecoturismo

NATURE BASED-BUSINESSES



Asili nel bosco



Foreste funerarie



Ecoturismo



Autore Topic Numero di casi 

Comunità Ambiente Best practice in governance 71

ERSAF Pagamenti per Servizi Ecosistemici 55

Etifor Pagamenti per Servizi Ecosistemici legati all’acqua 178

Database: Fonti

DATABASE 
DI 50 CASI STUDIO

+ Casi di best practice governance nelle aree protette:

• European Charter of Sustainable Tourism

• Green list of protected areas

• Man and Biosphere Reserves

• UNESCO World Heritage Sites

10 CASI STUDIO 
VALUTATI



Database: Casi studio selezionati

ID Project name Paese/ Regione Servizio ecosistemico (SE)
Policy o 
market based

1
Visitor Payback  - Nurture Lakeland 
Scheme

Nord Ovest, UK ricreativo Market-based

2 Fungo di Borgotaro Toscana, Italia
prodotti forestali non legnosi 
(NTFP) - ricreativo

Market-based

3
Man and Biosphere Reserve Delta del Po: 
Uomo, Natura e Sviluppo

Veneto, Emilia-
Romagna, Italia

ispirazione per cultura, arti, valori 
educativi e spirituali

Policy-based

4
Organizzazione turistica (destination 
governance) Valsugana

Trentino, Italia ricreativo Market-based

5 Acquisti verdi Italia trasversale Policy-based

6 Agricoltori Custodi Toscana, Italia
protezione dal rischio 
idrogeologico

Market-based

7
Modello per la Cooperazione in Bassa 
Sassonia

Germania purificazione dell'acqua Policy-based

8 The Vittel Scheme Francia purificazione dell'acqua Market-based

9
Progetto di Gestione Regionale Integrata 
degli Ecosistemi Silvopastorali (RISEMP)

America Latina
sequestro del 
carbonio/biodiversità

Market-based

10 Woodland Carbon Code (WCC) UK sequestro del carbonio Market-based



Conclusione

«Non esiste la ricetta pronta»
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